
INPGI

IIII 11í111111 IIIIIIIII
Ufficio Legale

RE:PUPBLZCA ITALIAN:-,,
Ií^ NOì^IF DEL PQPO;LO ZTA.LSA^.VO

ÍL TRIBU^,NALE DI RO.MA
Sezione rJavoro - Primo,Grado

_R.Gcn. Dispositivo n.

[I GiucJice de.sic1nato, (dr. P.os;ella ?vidsi

Ileild CúUSîJ

'r R a
C'rI(1E^1NALC DI SICILIA rDZTORt.A,LF` POLIGRA.FICA S.p.A., efe^tiVamente

dorniciliata, in Roma, Circonvallazion° Clodia,n,36/A, presso lo studio dell'Avv.

Fabio Pisani; che la rappresenta e difende u.nicamente all'avv. Aoastlno Fquizzi in

virtù di procura àznerale alle liti z mandato in calce al ricors^^ i^atroduttivo

. . 1 ricrDrrente

E
,

l,tiI.P.G.I.- Istituto Nazionale cÍi Previdenza dei Gíornalisti Ttalíaní "Giovanni

,-imencíola", in pezsonà del legale rappresentante pro tempore, :elettivamenlc

c]omiciliato in Roma, vía Nizza ri.35, rapp1-esCnlato e difeso dall'Avv,co Gavina M.

Sulas per procura a[zlaraine dé] ricorso del dccreto in.giunrivó

convznuto

,ffl'udienza del 9.3.05 ha pronunciato sentenza rnediantz Ietlu.ra del

s ` 1u (11 lq i e

D .L SP 0 SIT1 f l/

- rigetta 1'oppos'Lzione e conferma il. c(ecreto indiuntivo oppo,;to;

- condanna il .̂^iornale di Sicilia F_ditorial,c Po1igr-aficaal pagaménto, in favore

dell'lNl?G-I;. éítlle-sp^sz d^ àiudizio che sí liquiciano in compEesslvt E 1700 ;U0 di cui F 71.0,00

per onorari e-C 800,00 per diritti;

Roma, 9.-)^2005



StiOr. C T ;YIE,NITG DEL PROCESSO

Con ricorso deposiiaio in data .13.ó.2002, la S.p.A. Giornale di Sicilia

Editoriale. Po1i.r^«ca prGpOne,^/a opposizione nei confronti del decreto

emesso i1 18.3.2002, con il quale i)

stessa società il patgamento di Euro

litolo di cor,.tzibuti tome.ssi; somme

a]1'attività svolta dal[a Iavoratl-ice

['ribunale di Roma aveva incriunto alla

15.2180,5 i in favore de]TTi.P.G.I; a

agc, iun t lv e e s anzioni Civll i , r c l àCi vt

neí periodi 7%95-9í95 e

8,/9h-8í9?.

L'opponenfe eccep.ivà 1'infondaiézza della pxetesa creditoria dell'INPGI,

in quanto basata sull'^rr2ito pre.5uppostó della nalura giornalistica

delJ'att.ivítà svolta dalla przdetta-f^ voratricé (ritenu(a dall'Istituta in base al

próvvedimcnto di iscrízione della al re.Qistro dei praticanti

17iornalisti, deliberato dal Consiglio dell'Ordine deí Giornalistí della Sicilia.

in data 15.4.98, con ciecorr..enza,dall'Z.7,95), che aveva invece espletato

1'atlività di pubblicista, ed ffi tale. qualità éra infatti iscritta nei relativi

elenchi; crerentemente con la tipo:lrgia delle mansioni espletate, la società

av^va infattí ver.salo i contribufi previdenziali all'Inps. Contestava quindi
.---

l.a [ecittimítà deIl'iscrzzíone ne]1'albo dei prati.canti..:..biom:alistz, óperata in

,:. ..,.assenza.:.d:e:i-n-ecess'àr.i présupposti le;ali, rilevando inoltre che la qualità di

giornalista praticante non poteva attribuixs^i se rlon da1 momento

dell'iscrizione ne1 r.cgistro; e chiedeva qLiindi che il ccnseguenté obbliga

coi1tribL1tivo venis,se tuct'aI piì^ limitato al périodo successivo

alI'isczizione, anziché al tempo i.n cui, retrodatando tale íscrizioile;

1'C>rdine aveva cíeterminato di far risalire l'inizio dell'attività giornalistica.

In. via subordinata chiedeva il riconoscímen.to dell'effetto liberatorio del



i . . - .. . ' . . '

pag,'imento dei contributi in .favore de11'Inps alla luce della le^^e n. 388

dei 2000.

Si ^ crst.itllito ín c^ItId17-J0 1 'INpGI, I.stituto Nazionale di Previc.iznza dei

Giornalisti Italiani `-Giovanni Aznendola", nella persona de^ Ieto,-ale

rappresentante, chiedendo il rioretto c3ella opposiTione .

E.spletata prova lest1moniale ed autoriizato il deposita di note, .la causa è

stata discussa e decisa corne da dispósitivo Ln opi.^rafe.

VIOTIVJ . DELLA DECI .SZONE

L'opposizione è infondata e pertanto, ya rigettata.

L'IiNPGI ha fondato la pretesa credltoria ocgetto del decreto sulla bàse del

provvedimeiato di iscrizione di al registro dei praticantí

giornalísti, delffieràto dal Consiglio dell'Ordine dei Giornalisti della Sicilia

in clata 15.4.98, con decorrenza dal 1.î.95 (vd. delibera dzi Consiglio

dell'ordine n. 515/98 in atti)..

Il menzionato provvedzmento di iscrizione è stato ogoetta deI . primo

motivo di'opposizione della società, che ha affermato 1'zsistenza di un

ev.o.1.-=de1-diritto sog^ettivo dell'editore a non subire gli effetti pregíudizi i

p.rovvedimento di iscrizion,e dei propri dipendenti all'Urdine dei

ai.ornalisti, sostenenclo la possibilità di dedurre avanti al giudice del lavoro

l'illegzttimit'a`di tale provvedimento.

Iri relazione a tali arcfarnentazioni, va osservato che l'atto di iscrizione

all'albo dei giornalisti professionist.i rappresenta uzì provvedimento di

accertarnento costitutivo, da cLii deriva uno stattics professiona1e, ossia una

yualifica giuridica inseparabile dalla persona e pertanto assoluta ed

ef-ficace erga omnes. Tale natura deve affermarsi anche con riguardo

a1I' iscrizione nel régistro dei praticanti, come si evince anche dalle



disposlLioni di l^g^e che prevedono che 1'iscrizione in tale reoistro decoîre

dalla dafa di effettivo inizio del tirocinio dichiarata dal dírettore o accertata

dal cornoetcnte con;iglio reCiollale (art. 3DPR n. 331,'93} con la

pr°cisazione che ove i^ direttore ometta o ritardi tale adempirnento il

ConstorIio Regionale adotta le inj'ziative del caso per i) ri (ascic) della

dichiarazione (DPR 1151'65 come modificato dal DPR ?19,'?2 art,10). L.a

Suprema Corte in mat.erí.a ha precisato che la norina di cu.i all'art_ 46

comma s-condo c^e( d.P,R. n. 1.^`'^ c^el 1965, cosi' corne introdotta dall'arc.l)

dcl d.P.R. N; 384 clr;l 1993, ha inteS-o attribuire ai Consi7li de11'Ordine.

re^ionalí e nazionale (s^condo Ie rispetttvz cor.npeten2e), tin potere. di

intervento sostitutivo rispetto al clizettore de.11'organo dí informazione -cui

il praticante criornalista abbia inutilmente rivolto istanza di rilascio della,

ccrtificazi-óne di cornpiuta pratica - con conse^uente facolta` di accertare

e dichiarare la sussistenra dello svolgimento della pratica ciornalistica

(ancorche` esercítata àbusivamente, al di fuor.i, cioe';. dejli schemi del

pzóceclímento legal.e.tipica di cui abl.i artt. 31 e 34 d.P.R. 115/65) e la c.ia.ta

di effettivo inizio de1 tírocini.a, o.nde provvedere, all'esito, e cqn effetto da

tale data, al1`iscrízione del,.praticante (an^orche' "di fatto

re.gistro" (Cass. 5936

l_a deliberazione di iscrizione non può costituire ogóetto di sindacato

incidentale aA fine de1.Ia sua. eventuale disapplicazione eX art. 5 1.

2248/1865 A1].E , atteso che 1'isczizione integxa ún atto amministzativo

di discrezíonalità, zispetto al quale il giudice deveprivo di margini

1imi.ta.rsi uiiicarnente a riscontrarne 1'esístenza senza poter porre in

cjiseussione lo stacics da essa derivante. Il diritto aecertato con il

provvedimento di iscrizione, cioè la qualità giuridica afferente alla

Persona, non è peraltro suscettibile di quella dissociazione tra validità ed



-....U^.^d cn( p.resiipposto deJl'ísiituto della disapplicazioPe. La

verifi.ca incidentale è altresì impedita- c.lal fatto che nel, noscro ordinamento

nrjn è possibile Vaccertamenlo scnzz efticacia di C--Iiucíica^Lo e con effetti

lirnitaii al jiudizio in corso, delle qúesCi.oni pregiudiziali relarive allo scateis

delle persone ( SS.jJU. 625?;1981Cass. 3549/84, Cass. 7.158/1983, Cass.

l0i!1 987; SS.UU. 14021./91.; Cass. 3:1 ?5i93j.

Occorre evid'enziare che le Sézioni. Uilite della Ca-9Sa7-ionC avevano

:,^^^Irvato, nclI'am6ito del proce.dimento definilo con la sentenza

n.14021;91, yuestione dì Ie-Lrittirniià costítuzionaJ.e delle normc della (ecge.

protessionale .n.63j69, in relazione 1cT1i. artt, 52-4 e_-113 Cost., nella.parte in

cui. `escluc{ono che il terzo, la cui posi.zione citu-iclica sia incisa dal

provvedimento di iscrizione nel reo-istro dei Giornalisti (o praticanti

g.iornalisti), possa iinpugnare (o contestare la Iegittinlità) di tale

provvedimenfo dinanzi ad una qual.siasi istazìza ;iurisdizionale". La

Suprenza Corte avevano infatl.i ritenuto che slissiste un diritto socgettivo

dell'editore a.-non veder módi.ficati i termini del rapporto di lavoro in

conse.cruenra di un atto di iscrizione íllegittimo; nell'ambito del nostro

ordinamento, tale diritto non poteva trovare tutela dinanzi al d'iudice

Spe.cializzato ex artt. 6` ss, legcre professionale (che non include 12edito_re
. .. , . . . . ,. _ . . né

tra I so^^etti tassativamente:.lebztt.̂ :ma-tr-ad^^gdlre il giudice spec^.allzzato), n.e

ciirlaiizi ai tribtinali ordína.r:i (attesa 1'zsclusiva competenza del. e,iudicc

specializzato) né, infíne, davZnti al giudice del l.avozo, considerata

I'impassibilità di operaze 1'acce.r.tamento incidenl:ale e quilzdi, la

disappJicazi.one dell'atto. Con sentenza n, 71i1991, la Corte

Costiluzionale ha dichiarató non fondata la questio7ie di . legittimità

soctopostale; consecruentemente, l.e Sezíoni Unite hanno ribadíto

1*impeclírnento del giudice a disa.pplicar.e il provvedimento di iscrizione,



aftermaLlclo tuttavia la possibilità dell'autorità gi.udiziaria ordi.naria "... a

conoscere delle posizione gliuridica sobgettiva dedotta in ^iudizio

clall'editore... " non al fine di incidere sull'atto ammizìistrativo, ma soltanto

per verificare la natura de[ rapporto clì lavoro con(roverso (sent_ 14027í91).

La Qiurisprudenza successiva de11a Suprema Corte ha costantet-nente

eSpres.so tale orientamento, riconoscendo al ^iudice del lavoro iJ potere di

effzttuare una autonoma vaiutazionc ciell'attività effettivamente svolta

neil'ambito ce1 rapporto dedotto iZ^ giudizio, al fzne di accettare se questa

aitiviià presenti nel concreto i connotati tipici dell'attività giornalistica

(Cass. 16.1,93 n. 536; Cass: 29.4.1997 n. 3716.). D'altronde la verifica

della natura della prestazione lavorativa si prospettà imprescindibile,

considerato che 1'instaurazione del rapporto di lavoro subordinato di

carattere giornalísti.co costituisce c.onclizione essenziale per la nascita

c]ell'obbligo assicurativo-prcvidenziale dell'edilore: "...con il rapporto di

lavoro subordinato si costituisce aulomatican.7ente il ràpporto assicuralivo

e 1' INPGI, ove il lavoratore s.ia un oiornalista professionista, si sostituisce

all' INPS; non v'è diibbío che le prestazioni di legóe sono dovute con

riferimento all'iscrizione... semprechè sussísta. 1'opera eifettiva . di

-iornalista professionista cón rapoozto_ di lavoro- sU155"r'dinato ... avendo

c,;munque .il dipendente, anche se non iscritto, diritto al trattamento

economico ed al risarcimento del danno da omessa contribuzione e

derivandogli, per l'accluisizione dello status, è vero, qualifiche e diritti

ulteriori, rna pur sempre come effetti propri. e natural.i dello stesso

svollo;imento del rapporto" (Cass. 10.1.877 n, 109; vd. anche SS.UU.

6252/1981, Cass. 3849/84, Cass. 1358/1983; SS.Uli. 14021/91; Cass.

3145/93, c7tate).

, 5



In ordine aI!a prestazione lavorafiva espletata dalla Terranova,

1'oppo1ìente nc ha nebl:yato il carattere ciornalistíco, evidenziando che la

lavoratrice era iscritta nell'elenco dei pubblicisti e che a tqle prolilo

dovevano ricoiicjuzsi le mansióni svolte per la società. Ha inoltre rilevato

che non poteva essere riconosciuto lo svolgimcnto dell'attività di

praticante, in assenza ciella díchiarazione del dírettore, responsabi.le

aCtestanle 1'awvenuto inizio dell.a pratica; indi5pC-ii5af!)ile per 1'iscrizione nel,

relati.vo reg;istro é, quindi, ^pcr..il riconoscl 1 rnento della natura ciornalistica

della prestazionc lavprati,ra. .L'assenza dei requisiti lecalí avrebbe quindi

deterrùnato, oltre che l'ill.egittirziilà ;-Aei provvec{imenti di iscrízic,ne,

l.'irnpossibiiità di riconoscere la natura giornalistica dei rapporti in

cjuestione.

Ilì merito va osservato che 1'accertamento del carattere subordinato del

rapporto di lavoro e della naiura ;iornalistica dello slessa deve riJ'crirsi ai

connotati e allè rrmodalità concrétame,nte assunte dal.la pr.estazione nel corso

del suo svol.YirnenCo. La prestazione può infatti essere detinita su.bordinata

e quaJificata come biornalisticà anche in asseilza dell'iscrizione del

lavoratore all'albo. ^`L'i.scr:izione all'albo dei giornalísti, sia clze si tratti di
_

;^ornalísmo tradizionale, svolto cc^n...l.a.._cc^rnun-icazió"né .scri<<a od orale, sia

di giórnalismo effettuato con mezzi di comunicazione visiva, opera su un

piaP.o spiccatamen.te pubblícisti.co, diverso ed autonomo rxspetto alla

qualificazione del sin_golo rapporto di lavoro, che può e.ssere definito

c,iornalistico soltanto se le presiazi0ni offe.rt- dal lavoratorz subordinato

presentíno i pr.ecisi e tip.ici conrlotati dell'attività criornalistica" (Cass.

9.4.1986 n. 2477; vd. anche Cass. 4431/199 7).

La natura giornalistica della prestazione deve quindi valutarsi con

riEer.imento al tipo di attività in concretó svolta che, pur differenziandosi in



relazione alle specifiche mansioni svolte (collaboratore redazíonale,

redatiore, ecc.), consisce essenzialmente nella raccolta di dati e llella

trasmissione di notizie, nonchè nella analisr, valutazione ed elab(-jrazione di

tali elemcnti, con compilazione di articoli.

La Supretna Corte ha precisato che `'per attività giornalistica ... deve

intendersi quella prestazione di lavoro intelleCtuale, della sfera della

espressíone oricinale o di criticà rielal)orazione del pensiero, la quale,

utilizzando il mezzo di diEfusione scritto, verbale o vísivo. e, diretla a

comunicare ad una massa indifferenziata di u,tenc.i idee, convinzion.i o

nozioni, attinenti aí campi più diversi della vita spirituale, sociaie, poliiica,

economica, scientifica e cttlturale, ovvero notizie raccolte ed-elaborate con

obiettività, anche se non disgiunta da valutazione critica. Essa, pertallto, si

differenzia, nettamente dalle altre prestazioni, conuesse ad un determinato

mezzo di diifiusione, siano esse soltanto tecniche ed esecutive o anche,

sebbene intellettuali, di sernplice coJlaborazióne ed organizzazione

amrninistrativa (raccolta e catalogazione di archivi, segreteria, ecc.) che

ben pos.sono dcfinirsi, a vari livell.i., impiegatizie" (Cass. 2.2.1982 n. 625,

citata; vd arlche Cass. 552/1988):

1.connotati sostanziali ,dell.a subordin'zzoné nel rapporto di lavozo

giórnalìstico sono Poi costituiti dal "carattere di contínuità" e nel "vincolo

di dipendenza": Va osservato ehe il vincolo della subordirlaziorie

assume, nel lavoro giornalistico, una particolare configurazione per la

natura intellettuale . delIa relativa attività, per il carattere collettivo

dell'opera redazionale e per la pecLlliarità dell'orazio di lavoro del

dipendente, il quale conserva, pur nell'ambito delle direttive del datore di

lavoro, Lina certa autonomia e discrezionalità. Occar.re quindi che il

lavoratore assicuri con continuità, in con^^ormità al]'incarico ricevuto, una



pr^^l^iîcne n.On óccasionale rivolta a soddisfare ie eSi.gcn-r_e di

informazione, con 1'obbligo di porre a disposizione de[i'editare la oropria

opera senza che esso vengà meno[ra una prestazione e 1'a1Cra . Il contratto

di <<voro autonomo si caratterízza ir^tiece in quanto le prestazioni sono

sinColarmente convenute in base ad una successione di incarichi f.íduciari .e

la rernunerazione c subordinata alla valutazione da, parte de1 dtretlore del

1 CTiorn.ale e cOrnmisurala in relazione alla singola presiazióne (vd., tra Ie

altre, Cass. Sez. Lav, 7494 del 12.8.'1997, e Cass. Sez.Lav. 5693 del

Ne1 caso in esame,.1'analisi delle risultanze p.ròcèssualí evidenzia che la

ha svolto nei pericdi in esame un'attivilà subordirìata avente i

connotati tipici e pecul.iari di un lavoro p.ropriamente giornalistico,

Dalla documentazione in atti e elalle testimonianze raccolte è emerso infatti

c.he la dal Iuglio al settembre 1995 e dal novembre al diccmbre

1996, ha lavorato. per il Giornale di Sici.lia in sost:ituzione di altri

,ai.ornal:isti andatí ín fe.rie (v..lettere-contratto del 25.6.95 e. del 9.11.96 e,.

buste paaa, doc. 1-7 fàscicolo Inpgi), svolgendo le medeszrne funzíoni dci

occupandosi di cronaca h^ a.ri.ca-,--uiGrnalisti SoStituiti (testí-".

ed in particolare curando la raccolta d.el.l.e.---n:otìrie ail'esterno; effettuando

alle conferenze stampa, elaborando articoli.,

parlccípando àlla t^tolazione dei pezzt ed alla cura dell'impa-binazione

(tESti , , ). L'attività -lescrítta risulta essere stata espletata

anche nel per:iadó successivo, fino a.1I' agosto 1.997, come dichiaraco dal

teste e conTexmato dalla stessa

Le risilltanze istrtitforie hanno consentito inoltxe di accertare che sif.fatte

`mansionJ venivano svolte dalla lavoratxice pzincípalrnente nei locali della

xedazione, nell'ambito délla quale la lavoratríce disponeva di una



pr^sl^zi^rie nari occàsionale rivolta a soddisfare 1e esi.Cf enre di

ínformazíone, con 1'obbligo di porre a disposizione del['editore la propria

opera senza che esso venga meno tra una prestazione e 1'alira . I1 contr.atlo

di lavoro autonomo si caratterízza invece in quanto le prestazicini sono

singolarmenle convenute in base ad una successione di incarichi f.iduci,3r7 e

la rernunerazione è subordinata alla valutaziene da parte del d;.retIore del

cTiornale e conimisurata,in relazione alla singola preslazióne (vd., tra Ie

altre, Cass. Sez. Lav, 7494 del 12,8.'1997, e Cass. Sez.Lav. 5693 del

9.6.1998).

Nel caso in esame, 1'anaiisí delle risul.tanze p.rócèssuali -evidenzia che la

Terranova ha svolto nei pericdi in esame un'attlvilà subordinata avente i

connotati tipici e pecu.líari di un lavoro p.ropriamente piornalistico.

Da1la docurnentqzione i.n atti e dalle testimonianze raccolte è emerso infatti

che la , dal luglio al settembre 1995 e dal novembre al diccmbre

1996, ha lavoxalo. per il Giornale di Sicilia in sostituzione di altri

^i.c^rnal.isti andati ín fe.rie (v.IC ttere-contratto del 25.6.95 e dei 9.11.96 e

buste paga, doc. 1-7 f^scicolo .Inpai), svolgendo te medesirne funzioni dei

jiornalisti sc-stituiti'(testi^ , *), occupandosi di cronaca hian.c.a,--

ed in particolare curando la raccolta d.e.l.l.z-.n:otíz'ic ail'esterno; effettuando

intervisle;--pr-es;i;îiziando alle conferénze stampa, elabora:ndo articoli,

partecipando all]a tztolazione dei pezzi ed alla cura dell'ìmpaginazione

(testi , ). L'attività descritta risulta essere stata espletata

anche nel pzr:iado successivo, fino a.11' agosto 1997, come dichiarato dal

teste ^ cOnlermato dalla stessa

Le risilltanze istrtlíforie hanno consentito inoltre di accertare che sif.fatte

mansioni venivano svolte dalla lavoratr.ice pxincípalrnente nei locali della

lavoratrice disponeva di unai,reàazicm e, nel]'ambito della quale la



postazione di lavoro, di un CeIeio1zo, un fax ed un computer con accesso ai

terminali del szstenla inlórmativo (testi e che la sua,

presenza in redazione era quolídiana (testi con orario di sette-

otto ore al uíorrlG (teSte

I testi escussi hanno inoltre affermato che la osservava le

direttive del capo servizio o del vice capo servizío oltre che del direttore, ai

quali doveva chiedere 1'autoriz7.azione per permeSsi e ferie, essencio anche

obbl^gata ad avvertire nel gaso avesse dovuto assentarsí (testt

). Le circostanze sopra esposle sono state confermate dalla medesima

_ . . , in sede testimoniale.

Alla luce di quanto premesso, deve concltisivame.nte ritenersi che la

abbia svolto, nel periodo ín esame, un lavoro giarnalistzco di

iipo súbordinato, e che, consegtientemente, l'Ente previdenziale legittimato

alia pretesa contributiva sia 1'INPGI.

In rneríto all'ulteriore motivo ,di opposizione, relat.ivo àlla asserita

riconoscibilltà della qualità di giornalista solo dal momento dell'zscr.izione

e non da quello della retródatazione effettuato dall'Ordine, deve osservarsi

che la Suprerna Corte lia più volte ribadito che le prestazioni contributiv.e

sono dovute con riferimento all'iscrizione per come retrodatata dal
.... . _.... .

C^^nsì glio dell'Orcline (vcí, tra, le aitre, Cass, n. 109/87 e Cass. 3145 93,

citate). P`eraltzo non risultano, nel caso, elernenti idonei a inficiare la

validità di tale provvedimento, che si prospetta anzi suscettíbile di

conferma in relazione alle risultanze istruttorie, dalle quali, come esposto;

è eifetti-vamente eme.rso lo svoloirnento di attività giornalistica subordinata

ín epoca precedente all'aprile `98.

Va pertanto osservato che l'obbligo contrihutivo della socie"tà appellante

deve essere determinato con rifcrimentó all'intero perxodo indícato



;]1!l'INPGr; in relazione al momento di retrodacazione dell'íscrizione.

operala dal Cansiglio.

Qtlanto ali'oóbligo rPlativo al pagamento delle somme ajóiuntive che il

datorC, è tenuto a versare in caso di omesso o.ritardato pagamento dei

cp.ntribllti assicurativi, questo cGStituisce una conSeguenza autornatíc,l

dei1.'inadel-npime.nto o del rÍtardo ' ed è posto ^allo scopo di rafforzare

1'obblígazione contributzva e di risarcíre con una presunzione iuris et de

t . icre il danno camonato aWistítuto assicuratore, sicché ►ioci è necessaria

alcun.a indacrine sull'imputabilità o sulla colpa'in ordine aIl'omissione od

3l r.itardo del pagamento d51la cc3ritribuzione a1 fine di escludere o ridurre

l'obbligo suindícato (v. Cass: n. 2689 del 1995; Cass. n., 10964 del 1992).

Non puó peraltro condividersi l'assunto,-. dell'oponente in merito

a11'lpplicabilítà alla fattispecie dell'art. 116 co. 20 de11a legge n. 388 del

?OQO .

Infatti, dalla lettura ci.ell'art. 76 della l. n. 388 del 2000 secóndo il quale

"Le forme previdenziali gestite dall'INPGI devono essere coordinate con

le norme clle regolano i.l regiiUe delle prestarioni e dei contributi delle

iorme di previdenza sociale obblígatoría, sia generali che sostilutive"si

cvince implicitamente ma clliaramente che la legislazione nazianale,

dettata per le restanti forme di previdenza obbligator.ia da lavoro

dipendente, laddove non preveda espressarnente in senso coiltrarzo, non si

applica anche all' INPGI. Il termine "coordinamento" non comporta

l'autorrlatica sovrapposizione della disciplina legale, in tema di_contributi e

prestazioni, a quella predisposta dall'INPGI. Tale interpretaziane;

conforme al dettato dell'àrt. 19- prel. c.c. ("NeIT'applicare la le^de nón si

può ad essa attribuire altro senso che quello fatto palese dal significato

proprio de.Lie parole...") è, per.altro; coerente con "1'intenzione del

io



leGis[atore" (sel-npre alla luce dell'art_ 1.2 prel. c,c.j ossia con

quell'autonomia che il d.lbs. n. D-09 del 1994 ha conlerito aIl'Isti'tuto,

autonomia specificata in lema di 5anzioni dall'art. 4, c. 6bis della I. n. 1^?G

del 1991. Gli eilti ptivatizzati di cui al d.lgs. n. 509 1-1l 1994 (fra i quali

1'INPGI), dunque, in base all'art_ 4, c. 6bis; della I. n. 140 del 1997

possono adottare provvedimenti in materia di regíme sanzionatorio e di

condono per inadempienze contributive da absoggettare ad approvazione

ministeriale ai sensi dell'art. 3,. c. 2, del d.lgs, n. 509. Quin:di; anche se la

Corte Suprema si e espressà in passato ritenendo applicabile la nuova

discipl.ina lc;gislativa (v. Cass. 9=5-2002 n. 6680), deve ritenersi che la

disciptina dettata dalla leg^e 388/2000 nòn trovi-applicazioné nei confronti

dell'Istituto (v. Tribunale di Roma in sede di Appello n. 14957 del 2-003 e

la recente pronuncia del Consiglio di Stato n. 3065 de1 12_5.2004).

A11a Iúce di quanto esposto, deve essere confer.mato il decTeto ingiuntivo

opposto

Le spese di l.ite, liquidate come in disposilivo, seguono la soccombenza.

Tali i motivi della decisione in epiorafe.

Roma, 9.3.2005
IT Diúdice

Rossella Masi


	page 1
	page 2
	page 3
	page 4
	page 5
	page 6
	page 7
	page 8
	page 9
	page 10
	page 11
	page 12
	page 13

